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DA MADRID MICHELA CORICELLI

uovi hotel, ristoranti, ma so-
prattutto casinò: slot machi-
ne, tavoli verdi, roulette. In-

vestimento previsto: 17 miliardi di eu-
ro. Il “re del gioco d’azzardo” - il mi-
liardario statunitense Sheldon Adel-
son, proprietario dell’impero Las Ve-
gas Sands e di buona parte del gam-
bling di Macao - vuole costruire in

Spagna una sorta di “Las Vegas euro-
pea”. Dovrebbe chiamarsi Eurovegas,
ma non ha ancora stabilito se sorgerà
nei pressi di Madrid o di Barcellona.
La decisione ufficiale verrà annun-
ciata a settembre: le autorità locali -
assetate di posti di lavoro (il tasso di
disoccupazione è al 25%) - sembra-
no disposte a tutto per attirare Adel-
son, anche a riformare la legge con-
tro il fumo. Secondo le stime che cir-
colano in questi giorni, l’oasi dell’az-
zardo legale creerà un minimo di
30.000 posti di lavoro (nei primi quat-
tro anni), ma potrebbe generarne
230.000 quando sarà terminata e o-
perativa. Mentre le due città iberiche
continuano a disputarsi la sede di
questa triste cittadella del gioco, il di-
battito sui pro e i contro si accende.
Oltre alle piattaforme civiche e alle
associazioni opposte alla creazione

di Eurovegas, anche la Chiesa spa-
gnola alza la voce. Tre vescovi - diret-
tamente interessati dallo spinosissi-
mo progetto, perché a capo di alcu-
ne delle diocesi in cui potrebbe esse-
re edificato - hanno manifestato la lo-
ro opinione. Per monsignor Joaquin
Maria Lopez de Andujar, vescovo di
Getafe (alle porte di Madrid), «è una
facciata molto attraente, che pro-
mette molti posti di lavoro, ma quan-
do entri nel progetto puoi vederne la
povertà». I contraccolpi sociali pos-
sono essere pesanti: «Questa propo-
sta arriva nel pieno della crisi». Illu-
dersi - in una situazione di grande dif-
ficoltà - è più facile. «Il giocatore so-
gna un colpo di fortuna, questa fan-
tasia irreale di guadagnare denaro
senza sforzo, e cade nella voragine e
non può fermarsi. E questo, in fin dei
conti, danneggia i più vulnerabili». La

ludopatia rischia di impennarsi, men-
tre gli «interessi economici senza
scrupoli possono rovinare molte per-
sone e molte famiglie». Il vescovo di
Getafe, inoltre, ricorda i possibili ef-
fetti collaterali che «danneggiano il
bene sociale e familiare»: dalla pro-
stituzione al riciclaggio di denaro
sporco. 
Dubbi molto simili anche in territo-
rio catalano: per il vescovo di Sant Fe-
liu, monsignor Augustì Cortés, questo
tipo di attività «si può definire degra-
dante» e rischia di «produrre una fe-
rita grave» nella zona del delta di Llo-
bregat. 
Nel documento intitolato “Vinciamo
o perdiamo con Eurovegas?», anche
il vescovo di Alcalà de Henares, mon-
signor Juan Antonio Reig Plà, ha ana-
lizzato il progetto che potrebbe spun-
tare nel territorio della sua diocesi (fra

Torrejon e Paracuellos del Jarama, vi-
cino a Madrid). Ludopati e giocatori
patologici - ricorda - rappresentano
l’1% o il 2% della popolazione spa-
gnola, «mentre il 3% sono giocatori
problematici». Allo stesso tempo «la
Spagna è il paese europeo con il mag-
gior numero di prostitute: sono
400.000»: un dato non indifferente,
che rischia di aumentare nelle vici-
nanze della città del gioco. 
I nuovi posti di lavoro promessi da
Eurovegas fanno gola a molti. Ma
«non è sufficiente ammettere inve-
stimenti rapidi» senza considerare «le
conseguenze sociali», aggiunge Reig
Plà: «Il lavoro deve essere degno e o-
nesto, compatibile con la vita fami-
liare e rispettuoso nei confronti del-
la persona».
Autorità locali e imprenditori favore-
voli al progetto assicurano che Euro-

vegas porterà molti vantaggi econo-
mici alla Spagna in crisi. Ma il 66%
dell’investimento iniziale (6 miliardi
di euro) dovrà essere finanziato dal-
le banche spagnole. Non è il model-
lo di crescita di cui abbiamo bisogno
in Spagna, tuonano i contrari. La dia-
triba terminerà (o ricomincerà) il pri-
mo settembre. 
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LO STATO
BISCAZZIERE

Più coinvolgimento
delle associazioni e delle
fondazioni, creazione di
un Osservatorio

permanente,
riconoscimento del
“Gap”, il Gioco
d’azzardo patologico

«Azzardo, tutelare i minori
e sostenere le famiglie»
DA BRINDISI SALVATORE SCOLOZZI

aggiore coinvolgimento
delle associazioni e delle
fondazioni contro l’«ango-

sciante pena» del gioco d’azzardo,
creazione di un Osservatorio per-
manente, sul modello di quello an-
tiusura «che funziona molto bene»,
e il riconoscimento del “Gap”, il
Gioco d’azzardo patologico. Sono
questi i punti fondamentali degli
emendamenti proposti dal Cartel-
lo “Insieme contro l’azzardo” e dal-
la Consulta nazionale antiusura
per migliorare la legge sul gioco in
discussione al Senato. Licenziata
dalle commissioni, la proposta sarà
presto in discussione in aula. Qui,
sperano dal “Cartello”, si potranno
rendere effettivi alcuni emenda-
menti suggeriti ai primi firmatari
della legge – una cinquantina di se-
natori – allo scopo di «fare chia-
rezza sulla terminologia, suoi ruo-
li e funzioni dei soggetti coinvolti
in un Progetto sì legislativo ma al-
lo stesso tempo educativo, forma-
tivo e responsabile», «per uno Sta-
to che deve scrollarsi di dosso l’ag-
gettivo di biscazziere», come spie-

M

ga il coordinatore Attilio Simeone.
Si chiedono «la tutela dei minori,
dei soggetti vulnerabili e delle loro
famiglie – aggiunge l’avvocato –.
Abbiamo voluto inserire la Fami-
glia tra i soggetti destinatari delle
attenzioni anche economiche da
parte di uno Stato responsabile che
si prende cura del recupero e del-
la riabilitazione del giocatore», per-
ché, «per ogni giocatore patologi-
co vi sono in media altri sei sog-
getti tra cui i bambini che in ambi-
to familiare subiscono gli effetti ne-
gativi del gioco d’azzardo».
Un traguardo molto importante sa-
rebbe la creazione dell’“Osserva-
torio Nazionale sulla Dipendenza

da Gioco d’Azzardo” che secondo
Simeone, dovrebbe essere compo-
sto «oltre che da Istituzioni pub-
bliche, anche da Associazioni ac-
creditate presso il Ministero della
Salute, che prendono in cura il gio-
catore, e dalle Fondazioni antiusu-
ra che concretamente contrastano
il fenomeno dell’azzardo ormai
tante volte collegato all’usura», che
sconvolge «l’economia familiare a
volte irrimediabilmente compro-
messa». Nelle intenzioni del Car-
tello, aggiunge Simeone, «i compi-
ti dell’Osservatorio dovrebbero es-
sere sia di tipo preventivo, autoriz-
zando di volta in volta le campa-
gne pubblicitarie per evitare feno-
meni di pubblicità ingannevole,
che repressivo nell’erogare sanzio-
ni». 
Soprattutto perché, con le recenti
manovre di spending review, cam-
bierà l’assetto di gestione dei gio-
chi e l’Azienda dei Monopoli di Sta-
to cederà le sue funzioni all’Agen-
zia delle Dogane. Nuove attribu-
zioni tutte da capire secondo il
“Cartello”, che generano «preoccu-
pazione ma non allarmismo».
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“Insieme contro
l’azzardo” e la
Fondazione Antiusura
propongono una serie
di emendamenti per
migliorare la legge in
discussione al Senato

IL RAPPORTO

Sisal, anche il gioco
colpito dalla crisi:
scommesse in calo
ROMA. La crisi economica morde
anche il settore giochi ma a soffrirne
di più sono i consumi cosiddetti
responsabili. 
Chi gioca ogni tanto, per divertirsi, in
maniera non compulsiva, sa anche
rinunciare al passatempo e riesce
risparmiare i soldi per la giocata
impiegandoli in modo più utile e
produttivo. Il giocatore patologico,
invece, «continua a giocare anche se i
soldi sono sempre meno». A tracciare
il quadro ci pensa Augusto Fantozzi,
presidente Sisal, in occasione della
presentazione del rapporto sociale
2011, giunto alla terza edizione. La
crisi, spiega Fantozzi, «ha influito
molto proprio su quell’area di
giocatori che noi cerchiamo di
attrarre. Quelli che considerano il
gioco un passatempo come un altro».
Pochi, purtroppo, visto che il vero
problema sono i milioni di persone
affette da ludopatia. Quelli appunto
che continuano ad arricchire le casse
della Sisal, anche se non potrebbero
permetterselo, che si indebitano per
continuare a scommettere, che
rovinano la propria vita e quella di chi
sta loro a fianco 
Secondo il presidente Sisal «è un
dato di fatto che nel 2012 giochi
sono in flessione rispetto all’anno
precedente. Questo vuol dire che la
crisi morde a tutti i livelli». Per
contrastare fenomeni di abuso, il
gruppo Sisal, «ha messo in campo un
programma che mira a promuovere il
gioco responsabile. Il programma
prevede un piano di interventi di
lungo periodo allo scopo di assolvere
a due principali obiettivi. Ovvero –
spiega Fantozzi –  la tutela dei minori
e la prevenzione delle forme di
eccesso di gioco e l’assistenza ai
giocatori problematici».

«Cari baristi, non rovinate la vita altrui»

DA GENOVA ADRIANO TORTI

n appello a baristi e tabaccai
affinché rinuncino alle slot
machine per evitare che «la

ricerca di nuovi profitti» possa provocare
«il disastro per altre famiglie». È
l’accorata richiesta del responsabile
della Fondazione Antiusura Santa Maria
del Soccorso, monsignor Marco Granara:

U

«Cari amici baristi – scrive il monsignore
– chi vi scrive è un prete che da sedici
anni con molti volontari lotta per salvare
tante famiglie dal disastro umano ed
economico dell’usura. In sedici anni, per
prevenire questa drammatica
emergenza abbiamo investito quasi
venti milioni di euro. La grande crisi
economica che si è abbattuta sull’Italia
ha trasformato il gioco d’azzardo in una
delle cause principali dell’usura. Mi
rivolgo a voi perché ho bisogno del
vostro aiuto per fronteggiare questa
nuova emergenza». Monsignor Granara
ha spiegato che la Fondazione che
presiede opera per prevenire le cause
remote dell’usura e il gioco è proprio
una delle cause principali che porte le
persone a rovinare la propria vita e

quella delle loro famiglie. «So quanto sia
faticoso il vostro lavoro e quanto sono
lunghe sono le giornate trascorse nel
vostro esercizio – dice rivolgendosi a
baristi e tabaccai – con l’obiettivo di
assicurare la serenità economica alle
vostre famiglie e garantire il futuro ai
vostri figli. E specifica ancora don
Marco: «Per molti l’installazione delle
macchinette da gioco è stata
un’occasione per incrementare il lavoro
e sperare di resistere alla crisi che
incombe su tutti». Poi l’appello più
pressante: «Cari amici, è mio dovere,
non soltanto di prete, domandarvi se sia
giusto provocare con la nostra ricerca di
nuovi profitti il disastro per altre
famiglie. Con il cuore in mano, vi
supplico di non ignorare questo

dramma». Monsignor Granara ha anche
citato il caso di un uomo che si è rivolto
poco tempo prima alla Fondazione. Una
persona benestante che ha minacciato
di togliersi la vita dopo aver perso due
appartamenti, aver mentito alla madre
anziana che temeva di arrivare a
rovinare la moglie e il figlio. «Mi rivolgo a
voi con fiducia – si conclude il testo –
perché so che vostri colleghi hanno
deciso con coraggio di non  alimentare i
falsi sogni di facili guadagni e di
rinunciare alle slot machine nei loro
locali. Dio non può benedire quel
denaro e quegli incassi. Starà dalla
vostra parte se, a costo di rimetterci,
vorrete collaborare con lui alla salvezza
dei più deboli (di tasca e di testa)».
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Genova
L’appello di monsignor
Granara agli esercenti:
rinunciate ai facili guadagni,
dite no alle slot machine e
salverete tante persone dal
disastro economico

il progetto
Il magnate americano
Sheldon Adelson cerca
la location giusta per la
sua cittadella del gioco
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Madrid e Barcellona si contendono la Las Vegas europea

ROMA. Chiudono le lezioni della Scuola di Formazione
Politica promossa dal movimento «Per - Politica Etica
Responsabilità» di cui è presidente Olimpia Tarzia. La
scuola, che ha diplomato presso la Pontificia Università
Antonianum di Roma 100 studenti (70 romani e 30
residenti in altre regioni che hanno partecipato tramite
una piattaforma telematica sul sito del Movimento), ha
come finalità quella di "creare" una nuova generazione di
cattolici impegnati in politica". La cerimonia di consegna
degli attestati è stata presieduta da Monsignor Enrico
dal Covolo, rettore della Pontificia Università
Lateranense. Alla sessione conclusiva della Scuola, il
movimento "Per" ha rivolto un appello al governo per
una immediata e valida politica per la famiglia, attarverso
una raccolta firme su tutto il territorio nazionale. Dato il
successo della Scuola appena conclusa, il movimento
"Per" ha deciso di aprire, con modalità di partecipazione
per via telematica, una sessione estiva della Scuola di
Formazione Politica, riservata ai residenti al di fuori di
Roma e provincia. Per le modalità di iscrizione visitare il
sito www.movimentoper.it.
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Matrimonio gay:
l’Idv presenta
proposta di legge

ROMA. L’Italia dei
Valori ha presentato alla
Camera una proposta di
legge per «l’eguaglianza
nell’accesso al
matrimonio, in favore
delle coppie formate da
persone dello stesso
sesso». Secondo il leader
Idv Antonio Di Pietro, «è
giunto il momento che il
legislatore si assuma la
responsabilità storica di
rendere egualitario il
matrimonio civile». Per
Franco Grillini,
responsabile diritti civili
del partito, la proposta di
legge «si colloca sulla scia
di una scelta operata da
altri Paesi con la stessa
tradizione giuridica». 

a Lega Nord cambia look e
struttura. Da domenica, con il

congresso che ha incoronato
Roberto Maroni nuovo segretario
federale, è in piena «campagna
elettorale per riprendere
consensi» e conquistare il Nord. E
allora ecco tre vicesegretari, nasce
un ufficio politico, si formano due
consulte aperte anche ai non
leghisti e si prepara un portale, a
dimostrazione che la Lega sarà
davvero 2.0. Non si parla però di
alleanze. «La questione è l’ultimo
dei miei pensieri», ha spiegato
Maroni, nella sua prima conferenza
stampa da segretario in via
Bellerio, lanciando un messaggio al
Pdl, con cui il Carroccio governa a
livello locale. «I nostri alleati – ha
detto – si devono convincere che
sono lì a governare le Regioni non

L per occupare posti di potere, ma
per risolvere la questione
settentrionale». Insomma, per ora
le alleanze tengono, ma l’obiettivo
in futuro è quello di andare «alla
guida della Lombardia» per creare
anche istituzionalmente una
macroregione con Piemonte e
Veneto capace di «dettare legge a
Roma e Bruxelles». Nella
presentazione nessun riferimento
a Umberto Bossi, che però Maroni
ha assicurato resta «il presidente».
A Facebook il segretario ha
affidato l’assicurazione che il
raduno di Pontida non sarà
cancellato. Anzi, lunedì prossimo il
consiglio federale deciderà la data.
Allora si saprà anche il nome dei
responsabili degli 11 dipartimenti
(da federalismo, a giustizia, da
welfare, a Europa dei popoli).

L’annuncio sarà affidato a Giacomo
Stucchi, il deputato bergamasco,
scelto da Maroni come vice e
soprattutto come capo dell’ufficio
politico. Il vicecoordinatore vicario
è il veneto Federico Caner,
capogruppo del Carroccio in
Consiglio regionale, che avrà il
compito di creare le scuole di
formazione della Lega: una per
militanti, una per amministratori e
una per manager per dire «basta –
ha sottolineato – ai politici
trombati che vanno dei cda,
magari non avendo la
preparazione». Il terzo vice è
l’assessore piemontese Elena
Maccanti, che sarà coordinatore
degli enti locali, mentre Roberto
Calderoli è stato nominato
responsabile federale
dell’organizzazione dei territori. 

Il segretario Roberto Maroni

La Scuola di formazione politica 
dei cattolici diploma 100 studenti
e lancia un appello «pro famiglia»

Novità in casa Lega, scelti 
Stucchi (capo dell’ufficio 
politico), Caner e Maccanti
Due consulte per i non iscritti

Tre vice per Maroni, che mantiene Pontida


